
N elle pagine centrali - di questo
numero di B.-P. Park notizie – sono

stati riportati (com’è  tradizione ogni anno)
i dati sulle presenze “invernali ed “esti-
ve” a B.-P. Park.

Così  risulta che, nel passato inverno, gli
scout sono stati - a causa delle piogge inver-
nali e primaverili, che hanno di conseguenza
visto una loro minore partecipazione (per
esempio alle Feste di S. Giorgio) - notevol-
mente meno degli inverni scorsi.
Ma quest’anno sono invece aumentate –
rispetto al passato – le Squadriglie che
hanno realizzato una propria uscita o
impresa a B.-P. Park: e questo ci ha fatto
riflettere che – se tempestivamente preav-
vertiti – potremmo meglio collaborare con
i Capi Reparto per permettere alle
Squadriglie di preparare e realizzare delle
imprese “valide”; di questo – come abbiamo
scritto a pag. 8 di questo trimestrale – par-
leremo peraltro il 26 settembre al
Convegno organizzativo dell’AGESCI Lazio. 

Invece le presenze – in occasione dei campi
estivi – sono state numericamente legger-
mente maggiori dello scorso anno – anche
se nettamente inferiori alla media degli anni
precedenti – con una netta flessione (pro-
babilmente per motivi economici) di scout
stranieri. 
Peraltro abbiamo applicato la Convenzione
firmata con il Comune di Marineo, in Sicilia,
anche agli scout del Reparto Licata 4.
Abbiamo anche proposto (in aggiunta alle
tradizionali attività di scouting) alle squadri-
glie presenti, per due volte, la partecipazio-
ne al grande gioco – della durata di 20 ore
- “la battaglia di Fascioda”.
Ed abbiamo potuto apprezzare la presenza
di Reparti numerosi e che indossavano
dignitosamente l’uniforme scout oltre alla
presenza di un bel Branco numeroso (ma gli
11 lupetti di un altro Branco erano però
tutti dotati di praticissime biciclettine).
Peccato invece la presenza al campo di varie
Squadriglie di 2 o 3 elementi, e di due
Reparti – composti da 16 e 17 elementi
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rispettivamente, compresi i Capi ed i cambusieri…
Cinque Reparti hanno peraltro programmato ed organiz-
zato le attività - per una giornata, dalla mattina alla sera –
delle proprie Unità (utilizzando quindi positivamente l’oc-
casione di incontrare scout di differenti località)!
Ovviamente – in presenza di campi di Reparto della
durata di 7 giorni, compreso il viaggio di andata e ritor-
no – è  comprensibile una scarsa conoscenza delle tecni-
che scout: a maggior ragione ci è  dispiaciuto che nessu-
no dei Capi presenti abbia ritenuto opportuno parteci-
pare alle attività di pionieristica organizzate specificata-
mente per loro. Ed anche lo spirito di avventura non era
– conseguentemente – presente in alcuni Reparti…
Non per niente B.-P. – fin dal giugno 1917 sulla
Headquarters Gazette aveva scritto:  “…il desiderio di
avventura porta ‘dentro’ il ragazzo; la mancanza
di avventura lo fa allontanare. Per ‘mancanza di
avventura’ io intendo eccessive esercitazioni di
tipo militare, metodi troppo scolastici e troppo
poco scouting, attività nei boschi e campeggi, con
conseguente assenza di spirito scout…”.

Ci ha fatto sicuramente piacere l’arrivo di un polacco,
pellegrino lungo la via Francigena (segnata due anni fa
dal clan Rm 24). Come pure la presenza – per alcuni
giorni – del gruppo “Pontedincontro”, nato – nel quar-
tiere Laurentino 38 – per iniziativa anche di alcuni capi
ed ex-capi del Roma 38.
Abbiamo purtroppo subito – nel corso della settimana
che separava il primo grande gioco dal secondo – la sot-
trazione di tutto il materiale necessario per il gg: picchet-
ti di legno, bracciali relativi agli addetti della Croce Rossa,

fuochi d’artificio, buste per i messaggi alle pattuglie dei
combattenti, una trombetta ed un tamburo, ecc. Ci siamo
quindi chiesti se qualcuno/a aveva talmente apprezzato
l’attività da noi proposta da volerla replicare “in pro-
prio”, o se un nostro/a vicino/a invidioso/a aveva pensa-
to di ripeterla ad uso dei propri figli e nipoti…
A parte abbiamo riportato i giudizi – nel bene e nel
male – inviatici dai Capi delle Unità venute que-
st’estate.

Ma - oltre ad evidenziare (con le considerazioni del Capo
Campo di B.-P. Park, Francesco D’Angelo) gli interven-
ti di manutenzione effettuati o previsti a breve –
siamo proprio lieti di partecipare la decisione della
Provincia di Roma di aderire alla nostra proposta
di svolgere a B.-P. Park (nel corso del prossimo anno sco-
lastico) delle attività tese ad avviare gli alunni – delle
scuole dei Comuni del territorio della Provincia di Roma
– ad una prima conoscenza della natura mediante
un’azione interdisciplinare. 

P.S.: e grazie di cuore ai nostri volontari che hanno
collaborato in questa estate:
Bruno, Elio, Francesco, Franco, GianFranco, Paolo N.,
Piero e Valerio nonché Enrico, Fabio, Gaetano, GianLuca,
Lele, Lodo, Margi, Paolo B. e Paolo M., oltre ai nuovi
volontari Cristina e Tommaso. Ma grazie anche a Claudio
B. ed a Daniele per la loro disponibilità.
E bravi Roberto Cossa e la moglie Giordana nel
collaborare ogni giorno per il ritiro della mon-
dezza, oltre che per la pulizia di Tana e
Cambusa (al cambio di Branco), ecc. 

VALUTAZIONI DI B.-P. PARK
(da chi lo ha utilizzato nell’estate 2010)

Ad oggi ci sono pervenuti solo i giudizi di 6 Capi Reparto e dei Responsabili di Pontedincontro, che ci hanno
valutato – globalmente –oltre  4,5 (1 era il “voto” più basso, 6 era il “voto” più alto), fornendoci in particolare
i seguenti suggerimenti per poter essere – in futuro – maggiormente utili alle Unità che utilizzano B.-P. Park:
• tenere maggiormente aggiornate le informazioni (e le foto) del nostro sito
• migliorare la nostra cartellonistica stradale
• maggiore pulizia di Tana e Cambusa e dei servizi igienici
• aumentare la dimensione di alcune aree per i Reparti
• maggiore controllo sulle Unità presenti a B.-P. Park (“silenzio” notturno, parcheggio auto, …)
• perché non istituire a B.-P. Park un punto d’accoglienza – con un piccolo “museo storico” – dove chi passa

lasci un proprio segno (foto, oggetti, fazzolettone, …)?
Ne terremo sicuramente conto e – comunque – grazie per aver apprezzato la collaborazione dei nostri Capi di
Turno, le proposte di attività, i nostri spazi e la nostra essenzialità! 
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Mantenere in buone condizioni di agibilità i 35,600 etta-
ri di B.-P. Park non è  stato e non è  cosa semplice, si sa.
Per carenza di mezzi e di volontari, quasi fisiologica, ma
anche per la “maggiore età” dell’insediamento, che inevi-
tabilmente comporta - oltre alla soddisfazione per i tanti
anni di attività di servizio svolta - l’evidenziarsi qua e là
di qualche “ruga”.

Anche in questo 2010 abbiamo, però , potuto contare
sulla disponibilità di un certo numero di “volontari”
(provvidenziali, ma sempre troppo pochi rispetto alle
necessità) che – ognuno secondo le proprie capacità ed
il tempo a disposizione – ci ha consentito di assicurare la
“gestione corrente”, essenziale, degli interventi di manu-
tenzione necessari.
Abbiamo cercato anche di realizzare – ogni mese e
mezzo, in aggiunta agli interventi estemporanei di volta in
volta necessari - delle “giornate di lavoro” di gruppo, con
l’obiettivo duplice di contribuire a conservare e miglio-
rare l’ambiente di B. - P. Park, ma anche il nostro modo
di stare insieme, di apprendere gli uni dagli altri.
È questa un’esperienza, tuttavia, non sempre riuscita, ma
che - credo – debba essere ripetuta, migliorandone l’or-
ganizzazione.
Colgo l’occasione di queste brevi annotazioni sul nostro
giornale, per ringraziare tutti gli amici ed amiche che si
sono con noi impegnati e per l’aiuto che hanno dato
all’Associazione: qualcuno/a più generoso/a di altri, ma
tutti/e utili a realizzare gli impegni che lo scorso anno
avevamo assunto.

Quest’anno, però , abbiamo voluto e potuto effettuare
alcuni interventi di più ampio respiro (il “cambia-
mento di passo” di cui scrivevo lo scorso anno), per sem-
pre meglio adeguare la struttura alle necessità di chi la
frequenta, fornendo loro le necessarie garanzie di affida-
bilità e di rispetto delle normative previste, come anche
auspicato dai Capi Gruppo soci (interpellati in proposito
un anno fa’).

In particolare, abbiamo appaltato e fatto eseguire lavori
di adeguamento e integrazione dell’impianto
elettrico di B. - P. Park, migliorandone l’efficienza e la
sicurezza.
È stato questo un intervento - conclusosi a fine luglio - par-
ticolarmente impegnativo, che ha comportato la stesura di

un particolareggiato “progetto esecutivo” e di un altrettan-
to analitico capitolato di appalto; tali da consentirci di sce-
gliere l’impresa cui affidare i lavori con un alto margine di
sicurezza sotto il profilo tecnico ed economico.
Alcuni mesi di attenta preparazione dell’intervento, sup-
portati da professionisti del settore, e un mese e mezzo
di lavoro sul campo ci hanno fatto realizzare - crediamo
- l’obiettivo.

Ci siamo anche occupati di migliorare il sistema di
approvvigionamento idrico del campo (prelevamen-
to dal pozzo e trattamento delle acque), attraverso - tra
gli altri interventi - una diversa sistemazione dell’autocla-
ve, con un nuovo quadro elettrico a protezione e coman-
do del compressore e delle elettropompe esterne - al
posto del precedente, sicuramente obsoleto - e di un
serbatoio da 100 lt per automatizzare l’avviamento del-
l’elettropompa sommersa.
Con l’occasione abbiamo fatto revisionare la testata del
filtro deferrizzatore, che non sembrava più assicurare un
efficace intervento per ridurre l’anomala presenza di
ferro nell’acqua, prima dell’uso nei fontanili.
Abbiamo testato l’efficacia degli interventi effettuati sul-
l’approvvigionamento idrico in occasione delle analisi
chimico-fisiche e microbiologiche che abbiamo fatto
effettuare da una qualificata società del settore (con cui
abbiamo messo in essere una convenzione per l’esecu-
zione di due interventi semestrali all’anno di prelievo e
analisi, sia per l’acqua del pozzo, in entrata, che per quel-
la del depuratore, in uscita): i valori riscontrati sono tutti
nella norma, secondo quanto previsto dalla vigente legi-
slazione, e - per quanto riguarda la presenza di ferro -
sicuramente migliori rispetto allo scorso anno.

Un altro intervento che ci è  parso utile effettuare ha
riguardato il “decespugliamento” di ampi tratti di ter-
reno, soprattutto nel “vallone” e nella “valletta”, per
incrementare gli spazi potenzialmente utilizzabili per le
tende, per liberare la vegetazione di alto fusto dal soffo-
cante abbraccio di intricatissime barriere di rovi e - non
ultima - per una sorta di indispensabile profilassi antin-
cendio.
L’ampiezza (e l’onerosità) dell’intervento non ci ha con-
sentito di “finire” il lavoro su tutto il terreno, così  come 

continua a pag. 6

Gli interventi di manutenzione a
B.-P. Park : bilancio di un anno
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B.-P. Park: da 17 anni un mini Jamboree 
permanente al servizio dello scautismo

Unità scout venute dal 1993 ad oggi a campeggiare d’estate a B.-P. Park

ESTATE 2010 2009 2008 2007 2006 2005 2004 2003 2002 2001 2000 1999 1998 1997 1996 1995 1994

Scout in totale 756 681 1.088 1.184 1.104 1.767 992 1.021 636 1.095 1.008 1.338 711 2.197 1.060 546 374

da Nazioni 4 7 5 10 9 12 9 11 11 11 10 7 8 10 7 3 5

Austria + + + + + + + +

Belgio + + + + + + + + + + + + + + +

Bielorussia + +

Danimarca +

Francia + + + + + + + + + +

Germania + + + + + + + + + + + + + +

Ghana +

Gran Bretagna + +

Grecia + +

Irlanda + + +

Italia + + + + + + + + + + + + + + + + +

Jugoslavia +

Lussemburgo + + + +

Messico +

Monaco +

Olanda + + + + + + +

Polonia + + + + + + +

Portogallo + + + + + + + + +

Romania +

Slovenia +

Spagna + + + + + + + +

Svizzera + + + + +

Tunisia +

Turchia + +

Ucraina

USA + + + + + + + + + + + + + + + +

Branchi/CdA 2 3 4 6 5 5 4 5 3 2 1 4 4 1* 4 - -

Sq./Alte Sq./Reparti 14 13 29 30 25 28** 34 29 17 29 22 45 13 11* 27 13 5

Noviziati R-S/Clan 7 16 5 23 16 24 15 11 13 27 18 16 15 9* 25 14 19

Comunità Capi/Capi 1 2 / 1 2 4 2 1 1 1 2 2 - - - 1 -



Nel 2009-2010 (aperti per 41 fine settimana, di cui 4 senza scout): n. 3581, di 71 gruppi scout – di 6 associazio-
ni – di cui 20 gruppi “soci di B.-P. Park”. Peraltro sono stati effettuati 18 fine settimana da parte di Squadriglie (9
di esse sono venute più di una volta).

Nel 2008-2009 (aperti per 41 fine settimana, di cui 2 senza scout): n. 4890, di 70 gruppi scout – di 6 associazioni
– di cui 17 gruppi “soci di B.-P. Park” 

Nel 2007-2008 (aperti per 39 fine settimana, di cui 4 senza scout): n. 4290 scout, di 95 gruppi scout – di 7 associazioni
– di cui 16 gruppi “soci di B.-P. Park”

Nel 2006-2007 (aperti per 36 fine settimana, di cui 4 senza scout): n. 4796 scout, di 54 gruppi scout – di 8 associazioni
– di cui 12 gruppi “soci di B.-P. Park”

Nel 2005-2006 (aperti per 38 fine settimana, di cui 7 senza scout): n. 3479 scout, di 66 gruppi scout – di 7 associazioni
– di cui 20 gruppi “soci di B.-P. Park”

Nel 2004-2005 (aperti per 34 fine settimana, di cui 2 senza scout): n. 4884 scout, di 7 associazioni

Nel 2003-2004 (aperti per 37 fine settimana, di cui 7 senza scout): n. 4118 scout, di 7 associazioni

Nel 2002-2003 (aperti per 36 fine settimana, di cui 6 senza scout): n. 3951 scout, di 7 associazioni, fra l’altro di 16 grup-
pi “soci di B.-P. Park”

Nel 2001-2002 (aperti per 42 fine settimana, di cui 16 senza scout): n. 3740 scout, fra l’altro di 18 gruppi “soci di B.-P. Park”.

Le presenze a B.-P. Park durante i fine settimana “invernali” 

sono stati con noi nel 2010...

INVITO ALLE UNITÀ SCOUT DEL LAZIO, E NON SOLO...
Occorre prenotare on-line la presenza dell’Unità o comunque preaccordarsi con Bruno D’Attilia
(tel. 06.56320843 o sommo47@hotmail.com)  
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sarebbe stato necessario: ogni anno però  - a cominciare
dal prossimo - attraverso una manutenzione “leggera” dei
siti toccati nell’anno precedente ed un intervento più radi-
cale sui siti “nuovi” andremo a normalizzare gradatamente
la situazione.
L’intervento in questione deve, per quest’anno, ancora
completarsi con la prevista pulizia – (già appaltata ad una
cooperativa del posto) dell’ex Fosso del Monte della
Quercia - dai materiali e dagli arbusti che ne ostruiscono
parzialmente il corso, ripristinando così  il normale deflus-
so delle acque e riducendo i piccoli e grandi allagamenti
che d’ inverno si manifestano.

A B.-P. Park, com’è  noto, l’acqua non manca: anzi, d’inver-
no, con le piogge, ce n’è  forse troppa.
Anche per questo motivo (quest’anno l’inverno è  stato
particolarmente piovoso), oltre che per una normale usura
connessa al tempo e alla sua utilizzazione, la viabilità
interna, la superficie e la “consistenza” dei sentieri princi-
pali, soprattutto in alcuni punti
(“vallone” prima dei gazebo,
ponte di congiunzione tra “vallo-
ne” e “valletta”, salita prima del
complesso tana/cambusa, piaz-
zola antistante ai servizi igienici
vicini al RM 32), presentava
importanti deterioramenti:
avvallamenti, cunette e buche
che ne rendevano difficoltosa la
transitabilità. Siamo pertanto
intervenuti per sistemare al
meglio le superfici deteriorate,
riservandoci la possibilità - nel
prossimo anno, verificata la
tenuta dell’attuale intervento -
di implementarlo dove neces-
sario.

Abbiamo pensato anche di
dare una migliore sistemazio-
ne, anche sotto il profilo este-
tico, ai tre complessi igieni-
ci. Per il momento - quasi un
test - ci siamo occupati di
quello della “valletta”: rifaci-
mento degli intonaci interni
ed esterni, tinteggiatura (ivi
incluse le porte), sistemazio-
ne degli sciacquoni esistenti
e sostituzione di alcuni con
prodotti in ceramica, siste-

mazione e/o sostituzione delle doccette interne, etc..
Stiamo verificando il risultato di questo primo intervento,
per decidere se procedere oltre, agli altri due. 

Queste sono alcune delle cose che quest’anno abbiamo
fatto e stiamo ancora facendo.

Può  sembrare poco o molto; certamente non siamo stati
fermi e sappiamo che molto altro ci resta da fare, soprat-
tutto in relazione agli impegni di ospitalità da noi assunti
per il 2011 (Camporee europeo degli scout avventisti).

Abbiamo molti ed impegnativi progetti; ve ne daremo
conto l’anno prossimo avendoli realizzati, piuttosto che
solo preannunciarli, così  come avevamo scritto lo scorso
anno.

Avremo però  bisogno - quest’anno, più che mai - delle
idee e dell’aiuto di tutti per essere all’altezza del compito.

p.s.: se ci fossero delle Co.Ca, Clan, Noviziati R-S, ecc.
disponibili a dare una mano perché non ce lo fanno sapere

al più presto?
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«Si sa non è  ancor nato chi goda l’avventura guardando il mondo die-

tro al buco della serratura.» (Cenerentola). Queste sono le parole
che ci hanno accompagnato per tutto il campo nazionale di com-
petenza “AVVENTURA-espressione-mani abili” (belle no? =) vis-
suto presso la Base scout di Marineo questa estate.
Oggi ci ritroviamo a scrivere questa cronistoria su questa magni-
fica esperienza,forse addirittura la più BELLA esperienza della
nostra vita! È una cronaca breve e non completa. Tutto cominciò
così :
Giorno 24/08 ci radunammo tutti alla piazza Garfield di Marineo
e guidati da un rover e una scolta cominciammo a camminare per
la Massariotta. C’erano ragazzi provenienti da varie parti:
Palermo, Catania, Alcamo, Capo d’Orlando, Tremestieri Etneo.
Trapani e altri magnifici posti, persino da Roma!
Giunti alla Base ad accoglierci c’erano i capi campo e l’assistente
che ci introdussero nel campo con un breve momento di cate-
chesi. Dopo di ciò  la grande sorpresa: nel folto del bosco ci
aspettavano le “popolazioni degli altopiani”: una ventina di Masai,
coi loro magnifici colori ed ornamenti ci aspettavano. Un bel
colpo d’occhio e una simpatica cerimonia masai che ci hanno stu-
pito e coinvolto, facendoci capire che ci aspettavano cose impor-
tanti e ben fatte. Poi la divisione in cinque tribù con nomi di ani-
mali tipici del territorio masai.
Quindi tutti all’issa bandiera per aprire ufficialmente il campo. Lì
indossammo il fazzolettone giallo tipico del settore specializza-
zioni che adesso conserviamo gelosamente nella nostra “scatola
dei ricordi”. Il primo giorno proseguì  con attività varie (quattro
chiacchiere sulle motivazioni che ci avevano spinto a venire al
campo, la preparazione del fuoco, la cena, il fuoco per presentar-
ci). Al termine del fuoco pensavamo di andare a letto. Invece, un
altro momento magico: nel folto del bosco una radura ove un
capo masai ci raccontò  la storia delle origini del mondo. Alcuni
rover e scolte, in perfetto costume masai, mimavano il tutto. Al
termine, dopo una riflessione con l’assistente, finalmente a letto.
Il nostro sonno fu ravvivato da sogni ambientati tra i masai.
Il giorno seguente, svegliati con un “allegro” “al chiaror del mat-
tin”, ci siamo dilettati nella ginnastica mattutina. Post gymnasticam
ci siamo rifocillati con una abbondante colazione e ci siamo riu-
niti per un momento di verifica e di progettazione per discutere
su quanto vissuto il giorno precedente e sull’impostazione della
giornata. Un momento di verifica che si è  ripetuto ogni mattina
e che ci ha aiutato a migliorare il nostro impegno e lo stile del
campo.  Quindi abbiamo iniziato a sperimentare la vita di un vil-
laggio masai: è  iniziata l‘avventura nel mondo Masai quattro labo-
ratori del campo: costruzione degli scudi masai, intreccio di vimi-
ni al fine di ricavarne dei cesti, forgiatura di coltelli in ferro nella
bottega del fabbro della base, lavorazione del cuoio e infine le pit-
ture corporali. Terminati i laboratori che si svolgevano nella mat-

tinata e nel pomeriggio, ci dedicavamo alle tecniche di espressio-
ne da presentare la sera al fuoco in squadriglia. Concluso il fuoco
vi era ogni sera una veglia a tema diverso che ci faceva compren-
dere il significato di essere un puro guerriero masai.
Una sera un momento speciale: un silenzioso cammino nel bosco
per ascoltare la natura, per osservare il cielo stellato, per riflette-
re su noi stessi. Dopo un’immersione in una fresca fontana rin-
contro sotto una spettacolare e secolare querela con l’assistente
per ascoltare il racconto di Abramo che incontra i tre angeli che
altro non erano che le tre persone della SS.Trinità. Nel corso di
questa emozionante passeggiata abbiamo capito ed apprezzato il
significato del silenzio, dell’ascolto, della riflessione, della contem-
plazione, della gratitudine... Dalla paura siamo passati al coraggio,
dal rumore al silenzio, dalla buoi alla capacità di vedere e scopri-
re la natura anche senza lampade. Esperienze che ci serviranno
molto per il futuro.
L’ultima sera siamo partiti per la missione di squadriglia trasfor-
matasi in seguito in hike solitario con tanto di veglia personale.
Perdurante la notte, dei guerrieri masai ci hanno svegliati e ci
hanno fatto intraprendere un cammino solitario, lungo il sentiero
portante alla Base. Lungo la strada ci aspettavano degli “spiriti”
che facevano superare delle prove (il filo di Arianna, l’orientamen-
to, ecc.). Alla fine ci siamo incontrati con un capo con il quale
ognuno ha discusso del campo e degli obiettivi raggiunti. Tutto
ciò  avvenne durante tutta la notte fino al sorgere del sole.
L’ultimo giomo, dopo una seria pulizia del campo, abbiamo verifi-
cato tutta la nostra avventura con il Consiglio della Legge e con-
cluso il campo con l’ammainana.
Cosa ci siam portati realmente da questo campo?
Inanzitutto abbiamo approfondito le nostre competenze sia a
livello espressivo che manuale. Abbiamo compreso il vero signifi-
cato della parola GRAZIE che adesso ci accompagna nella vita di
tutti i giorni. E soprattutto abbiamo imparato il vero significato
dell’apprezzare tutto ciò  che ci circonda facendone tesoro per-
sonale e facendo conto che tutto questo è  un “Dono di Dio”.
Abbiamo imparato ad aprirci a confrontare le tradizioni dei pro-
pri gruppi con altri esploratori. Il campo per noi è  stata un’espe-
rienza adatta alla nostra età, da consigliare a tutti...
Parlando con gli altri ragazzi dopo il campo, abbiamo parlato della
bellezza di questa avventura e vorremo, un di, fare ritomo e come
dice il celebre canto “dolci ricordi ritornano” delle Aquile
Randagie: “Ah io vorrei tornare anche solo per un di lassù nella
valle alpina, tra gli alberi, gli abeti ed i rododendri in fior, disten-
dermi a terra e sognar!”. Ciò  è  da considerare per la
Massariotta: vorremo farvi ritomo lì , distenderci a terra e
sognar! magari sotto la grande quercia. ASANTE SANA (GRA-
ZIE)

Alessandro Palermo l4 e Alberto Palermo 8

Cronistoria di una magnifica esperienza:
II campo di competenza “Avventura: espressione e mani
abili” a Marineo nel 2009
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in breve

Realizzato con il contributo di:

GRAZIE 

… a TRENITALIA (ed ai suoi collaboratori della linea Rm-Vt, in particolare) per la collaborazione offerta nel
permettere - alle Unità che hanno frequentato B.-P. Park – di poter usufruire della fermata a Bassano Romano 
… alla PROVINCIA DI ROMA per aver approvato il nostro progetto “CONOSCERE E VICERE LA NATURA”!
… al MONASTERO di S.VINCENZO martire per la costante collaborazione, in particolare in occasione dei
campi estivi.

IL 25 e 26 SETTEMBRE: un appuntamento per Quadri dell’AGESCI Lazio dal titolo
“Chi siete? Che volete? Un Fiorino!”Anche B.-P. Park sarà presente, per illustrare la collaborazione possibile con
le Unità scout, in particolare per hike di R-S, per uscite e imprese di squadriglia (e non solo…).

Sempre il 25 e 26 settembre la “MINIERA DI B.-P. PARK” (che sono gli ex Capi e scout dei Gruppi ASCI
Rm 6 e Rm 23) hanno progettato di tornare al nostro terreno per migliorare l’alza bandiera (a suo tempo realiz-
zato con la collaborazione del clan Rm 63), che tanto è  stato apprezzato – anche questa estate – dalle Unità venu-
te a campeggiarvi!

5 x mille: una firma x B.-P. PARK
(sulla dichiarazione dei redditi)

B.-P. PARK è  un’associazione - senza fini di lucro – iscritta al registro delle associazioni di volontariato (sezione servizi
sociali e sezione ambiente) della Regione Lazio, in quanto tale ONLUS.  Ha lo scopo di offrire ai giovani – in particolare agli
scout – spazi ed occasioni di incontro per realizzare attività adatte alla loro età.
È proprietaria da 18 anni di un terreno da campeggio
di 36 ettari (24 di bosco e 12 di prato) - nel Comune di
Bassano Romano  VT – ove – nella natura incontaminata
– fanno attività nei 12 mesi di ogni anno mediamente
6.000 bambini/e, ragazzi/e e giovani di tutta Italia
e di altre 9 Nazioni. È una delle basi scout più
economiche d’Europa (perché vogliamo che anche le
persone più modeste possano usufruirne), gestita a tito-
lo completamente gratuito da 50 volontari (capi di scout,
ex scout, amici degli scout, genitori). 
Maggiori informazioni sul nostro sito www.bppark.it.

CI DESTINATE, per piacere, IL VOSTRO 5 x mille
riservato alle Organizzazioni di Volontariato?
• Basta firmare – sulla dichiarazione  dei redditi  –  il quadro

dedicato alle Organizzazioni Non Lucrative (Onlus)
• e riportare – sotto la propria firma – il codice fiscale

di B.-P. PARK: 

04144011006
• Maggiori informazioni sul nostro sito

www.bppark.it

Grazie di cuore! Ci servirà per rimborsare un po’ dei debi-

ti contratti per edificare le strutture di servizio oltre che per

risistemare 3 km di strade interne.


